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Città e lotta di classe 
n questo « Conflitt o urbano» le diverse manifestazioni di op-
posizione alla città sono esamin ate come aspetti della contrad-
dizione tra rapport i di produzione e forze produttiv e 

GIAN FRANCO ELIA , «I l 
conflitt o urban o », Pacln l 
Editore , pp. 220, s.p.c . 

« Le i città hanno -
io acuta la malattia -
ganismo sociale, che nelle 
campagne si a in 

a , e con ciò stes-
so ne hanno messo in luce 
la a essenza e il modo 
giusto pe . Senza le 

i città e il o influs-
so stimolante  sullo sviluppo 
della intelligenza pubblica, gli 

i o a ben 
lontani dal punto in cui sono 
oggi ». 

Cosi a Engels nel 
18-15 ne La situazione della 
classe operaia in
La città viene a co-
me il luogo di più vistosa 
esplosione delle -
ni di classe, ed in cui il -

, o fino alla 
e dai i 

del e economico e politi-
co, e sulle e con-
dizioni e le combatte -

o la e delle -
nizzazioni . E' nella 
dimensione della lotta di clas-
se che può e pienamen-

A 

e dottrin e 
politich e 

dal 1500 ai 
giorn i nostri 

Il prim o volum e di un'oper a complessa , carat -
terizzat a da una costant e ricerc a dell e basi sto -
rich e del pensier o politico , è uscit o in quest i 
giorn i e tratt a dell'assolutism o (1575-1780) 

FRANCO BOIARDI , «Stori a 
dell e dottrin e politiche» , Com-
pagni a Edizion i Internazio -
nali , pp. 105, L. 24.000 

n a di ampio -
o o i si -

ne di e la a del-
le e politiche dalla fi-
ne del '500 sino al nazifasci-
smo e alla> , n -
mo volume, uscito in questi 

, (che a pe  sottoti-
tolo: «L'assolutismo o 
da n a  1575-
1780») già a una -
cupazione ' di completezza, 

e a pe
e dalla consuetudine mo-

a che , in 
, il limite classico di que-

sto tipo di . Cosi il 
o e un o esau-

e della evoluzione del 
o politico dalia fine 

del XV  alla fine del
secolo, dando conto dell'ope-
a di tutti i i auto-
i e dei più significativi a 

1 . a questa non è 
che la à a e 
tecnica del o di -
di, che collega lo scopo di of-

e un a complessi-
vo delle idee politiche ad un 

o di esposizione 
e basato -

dine o degli . 

Contro la 
tradizione 

La à sostanziale 
a sta invece nella -

cognizione delle basi e 
del o politico. a que-
sto punto di vista il volume 
sì colloca in posizione con-
testativa o alla -
ne, che al o politico 
assegna un o di discipli-
na a o alle 
concezioni filosofiche.  qua-

o della , le connes-
sioni ideologiche e , 
si spostano dall'ambito dei si-
stemi di filosofia e a 
quello del o o 

. Le e politi-
che, senza o i 
da una a simbiosi con 
1 tessuti , sono -
dotte alla e a co-
me momenti e le-
gati alle vicende economiche 
politiche e sociali, non -

o mediazioni speculative 
ma nella immediatezza del 

o a o e e 
«atema delle idee. l -
o di autonomia del pensie-
o politico o alle con-

cezioni filosofiche non impli-
ca o una dissoluzione 
delle e i 
o uno o della 
concezione del mondo. L'au-
tonomia a la
zione del o dialettico. 
nel quale alla base del pen-

o filosofico si a un 
Eiù o dialogo con l'ani-

ito delle e e della 
a politica. 

, ad esempio, la 
 intellettuale di To-

maso Campanella. i col 
lega o -
smo al «disfacimento pecioso 
e e di un antico 
tessuto di civiltà e della u 
talità della dominazione spa-
gnola»: un , cioè, di 
convulsioni politiche che «si 
spalancava sul o della 

a accademica» e -
va pe  se stesso elementi di 

e a e di sman-
tellamento del sistema cultu-

. l « Leviathan ». in cui 
e! a l'assolutismo 
laico di ,  sua 
volta i di decantazio 

e dell'antico o chie-
ea-stato. Lo stesso Vico, «uo-
mo e distaccato 
dal suo tempo ». si qualifica 
nella « a -
zione del o , fe-
conda di implicazioni poli-
tiche ». 

l disegno del volume, nel 
«uo o e dall'età 

a fino all'assolutismo il-
luminato, non è comunque 
Quello di un o -

concetto a l'evoluzione po-
litica e l'evoluzione delle dot-

. 
 nessi i o 

dall'esame stesso dei -
li , che si a sostanzial-
mente come indagine compa-

a dei due filoni di svilup-
po. Ne consegue una -
ta fusione a esposizione sto-

a e o delle 
. Fusione, , che 

non può e le difficoltà 
e che non è -
te automatica e scontata. 

i . 
cronologici 

o a o po-
litico e i si a in 
una logica e non tan-
to alla a su singole si-
tuazioni quanto alla -
tezza del o o 
complessivo. Questa -
tezza si a -
mente o della -
zione e si a nelle 
pagine conclusive che l'auto-
e a pe  ciascuna del-

le e fasi e (età ba-
; assolutismo; assoluti-

smo illuminato). Alcuni -
sunti i aggiunti al 
testo non appaiono e 
funzionali al disegno -
le , poiché la docu-
mentazione del o a 
politica e o è già -
solta nell'indagine . 
Costituiscono tuttavia un uti-
le a dei i 
politici e, al tempo stesso, 
dei più significativi avveni-
menti i della . 

i evita pe  quanto 
possibile e di labo-

i i , ma il 
o o è ugual-

mente ampio e puntuale, of-
o pe  ogni e -

i i alla -
a esistente, o -
o quella che e -

e e espositivo e in-
sistendo su quella che più si 
collega alla a del suo pa-

a o dei fenomeni 
. 

All a a complessità 
del o  ha sapu-
to e e -
tà espositiva e a di 
linguaggio, sicché a ap-

e destinata non solo a una 
platea di iniziati, ma anche 
a un più vasto pubblico di 

. l testo o 
idee e fatti collegati da viva-
ci ambientazioni i e 

, che fanno di questo 
o volume, a , una 
a al tempo stesso -

vole e stimolante. 

Roland o Cavandol i 

te a la conflittualità 
. 

Gian o Elia si -
ne appunto di e le 

e manifestazioni di op-
posizione alla città che si -
lizzano nel conflitto o 
inteso non tanto come ogget-
tiva dinamica sociale (tanto 

a ai sociologhi , 
quanto come specifico scon-

o a la classe dominante 
e le classi . Tali ma-
nifestazioni possono esse-
e e in due tenden-

ze fondamentali, quella del-
Tanti o e quella 
che chiama in causa o 
assetto politico ed economico 
che sta alla base del fatto -
bano. L'anti - o non 
può e definito un o 
e o movimento di pen-

: si a piuttosto di 
un insieme di opinioni, di sta-
ti d'animo, di . 

L'anti - o ha una 
 antichissima: fin dai 

tempi di a o 
i poeti dell'età , e poi 
Giovenale, e l e » cosi 
via) si è decantato il -
guimento mitico di una civil-
tà dei campi, il o del 
mondo , l'esaltazione 
pe  la spontaneità individua-
le. L'ideologia anti - a 
si è e manifestata co-
me istanza e e in-
tellettualistica, a -

o atteggiamenti di -
vazione, di condanna e -
fino di o della città, ma 
mai come movimento -
nizzato; la e è e 
stata di stampo idealista e 

. La a alla 
città si è del o a nel-
la fuga da e delle classi 

e o la campa-
gna. nel cottage, nel -
ce costoso. a Tommaso -

 a molta della -
ne , spesso la 
ideologia anti - a ha 
coinciso con l'utopia, ma è -
masta svincolata dalla . 

Fondamentale dalla e 
opposta e invece la -
tica a della città: la 
situazione del e nel-
l'ambiente cittadino, che vie-
ne o esso stesso co-
me alienato, sfocia in un ine-
vitabile- conflitto a -
ti di e e e -
duttive. Ne consegue l'impos-
sibilità di e -
mente la questione a e 
quella sociale: anzi, secondo 
la a , è necessa-

o il o di ogni soluzio-
ne e a (le-
gata esclusivamente alla -
zionalizzazione del sistema 
vigente), e di qualsiasi model-
lo di città : l'avvento 
della città socialista è legato 
alla e di una so-
cietà senza classi e all'aboli-
zione dell'antitesi a città e 
campagna. i più: il conflitto 
sociale non ha oggi, soltan-
to la città come oggetto, ma 

, la utilizza-
zione e la destinazione t del-
l'insieme o inteso glo-
balmente come . Le 
scelte e devono co-
si e con le scelte po-
litiche, nell'intento di e del-
la città non un oggetto dì con-
sumo , ma un insieme 
di e e di consumi so-
ciali. , 

i a e -
ca alla a quotidiana 
Gian o Elia passa cosi 
ad e le e -
lenti di conflittualità . 
che vanno dai modi edevian-
ti > i della società 

a (e che sfociano 
nella ) all'azione di 

e e i -
zati. l a è vasto: dal-
la a a negli e slums » 
di Los Angeles. Chicago e New 

, si passa alla a 
a dei s in 

, al maggio -
se. ecc 

Omar Calabres e 

DOCUMENTI 
e 

Violenza 
fascista 
a a 

i  T , 

« Rapport o sull a violenz a fa-
scist a a Monza e circonda -
rio », a cur a del Comitat o 
unitari o antifascist a di Mon-
za, pp. 33, s.p. 

(A. Se.) — Si è voluto -
e in un opuscolo un 

elenco di sanguinose -
se e commesse da 

i e i del -
mento sociale e da -
nenti a quella e di -
nizzazioni e flan-

, nella città di 
a e nei comuni -

fi. Le e sono del 1970, le 
ultime del 1973. 

Non solo le e sono 
elencate in e -
gico, ma vengono anche -
colte sotto i nomi di una se-

e di - i i 
del , che hanno usu-

o o spesso di cle-
menti decisioni della magi-

. Compaiono cosi 1 
nomi divenuti i nelle 

e della violenza, di 
i o Spanò, passati en-
i dalla a del 

 di Sesto S. Giovanni. 
a ' ò difficil e al 

o sociale e 
le distanze dalle attività 

e di alcuni dei 
suoi esponenti,, pe -

, al , solo la fac-
cia del » n 
doppio petto. 

Cronista della rivoluzione S l / t ^ r X %£?£ 
sican a », una raccolt a di incision i di José Guadalup e Posada , straordinari o narrator e dell a 
vit a messicana , « guerriglier o di fogl i volant i », illustrator e dell a rivoluzion e zapatista . Brun o 
Carus o tracci a una puntual e prefazion e all a sequenz a dei disegn i di Posada (pp . 80, L. 2000). 

: CASSOLA 

Una gelida Gisella 
Ritratt o di una ragazza borghese , calcolatric e e « cuor e arid o », calat o in una teca di memori a 
Un ordit o narrativ o dove l'indagin e psicologic a è par i al dimess o andament o del discors o 

CARLO CASSOLA, e Gisel -
la» , Rizzoli , pp. 205, L. 3000 

a tecnica a di 
Cassola si conoscono i 
volti e o la 

a esistenziale dei -
tagonisti e la società in cui 
sono, di volta in volta, impli-
cati; si a infatti di -

sonaggi ambigui, positivi e ne-
gativi insieme, che -

!*o)l a simbiosi a * 
e populista e/o di in-

dagine psicologica, o di -
sonaggi e negativi, 
come questa Gisella, nei qua-
li Cassola e -
mente l'ideologia del cuore 
arido piccolo . 

O 

: l'Asi a 
rivisitat a 

HENRI MICHAUX, e Un barbar o in Asia », Einaudi , pp. 192, 
L. 2400 

Nel 1931, il poeta i x sbarca in Asia « con -
se cognizioni, ma con la a a dalle i dei 
pedanti»; vede «l'uomo della » e ne viene conquista-
to, lo segue a pe e tutto.» a poco ». Cosi, a da -

, , anche, un o viaggio interiore che 
lo à alla a di un locus poetico solo sognato sino 
ad . 

Queste «note» di viaggio o al tempo, come egli 
, della sua « ingenuità », della sua « illusione di pote

, di e e à cosi e di-
: ' l'indiana, la cinese, la giapponese. . dopo 33 an-

ni da quel o viaggio, « l'uomo della a » non è più 
lo stesso; e x è il o ad : la -
ne, in Cina, ha spazzato, con le vecchie abitudini, molte del-
le sue , a gettate d'istinto. Giustificato. 
quindi, il suo attuale mea culpa pe  non ave visto a 
« quello che a in gestazione ». 

n fondo, x fa ammenda di quell'idea a 
del mondo asiatico che gli impedi, a suo tempo, di e 
quello che «stava pe e e -
te». Acuto nel , dell'individuo, una sua estatica esi-
stenzialità. x , ovviamente, questa dimensio-
ne umana: ecco l'indù, còlto nel suo o , nel suo 
lento e con la divinità, in un e fìtto di -
cise azioni mimiche. , in queste pagine, a vo-
glia e a a i suoi i i di 

» in ; e che voglia , come una -
sonale espiazione, o mondo , in una a 
di evasione che i intellettuali i o in ana-
loghe occasioni. 

Oggi, x si e che, pe e , a quel 
viaggio mancavano molte cose: la apolitica», pe  esempio, e 
la à nuova» che le a sottesa. 

Nino Romeo 

E 

o la segreta officina di Parini 
GENNARO SAVARESE, «Ico-
nologi a parinian a », La Nuo-
va Italia , pp. 192, L. 2500 

e nel « e » lin-
guistico d'uno e o di ! 
un poeta o la atten-
ta disamina dei suoi i 

e , è 
una e a insoli-
ta e , come av-
viene pe  la a che 
il e dedica a «Sog-
getti e appunti pe e 

e » del . 
Sul testo di tali « Soggetti » 

l , dividendo a 
in capitoli i di , 
di , di conti-
nue e illuminanti notazioni 
a pie di pagina, tesse tutto 
un lungo o -

o a  «Soggetti», la 
a -

ca del settecento e le e 
poetiche del i 

l poeta n e occasio-
ni ebbe a e come del-
le sinopie e di me-
daglioni , di -
schi e di i i che 
dovevano e a e 
vill e o palazzi, come il -
lazzo di e della o 

. e o 
con acume  poco conosciuti 

i di questi i -
nologici, a cui spiccano 
quelli del , del Caylus, 
del Winckelmann. e -
tandoli con il suddetto testo 

o ne e succhi in-
telligenti e vitali che met-
tono a punto o etno-
logico e o e quin-
di gli aspetti di civiltà che 

o i nel Set-
tecento n . Vediamo 
cosi come i miti -
ci siano i ai fini figu-

i n una e n cui 
e all'elemento o 

a la concezione a 
a e a d'una so-

cietà che, pu  avendo già in 
seno i i illuminatici, 

a a legata ad una 
e i neoclas-

sica. A pieno volto, dal o 
del e viene i il 
modèllo di una visuale -
ca non soltanto d'un secolo 
galante in e caduta 
in uno e o sen-
za via d'uscita, ma, ed è quel-
lo che più conia nel -
to o , si fa 
più a n una a 

a esegetica la stessa 
poetica  del -

. 
o che o n que-

sto stia la novità della
a del o che di capi-

tolo n capitolo si , 
e si esemplifica di motivi, di 
soluzioni, di e e di -
soliti connotati giudicanti. 

a infatti e il ca-
pitolo in cui si va alla
ca dei contesti poetici del 

i che già in nuce si -
vano nei «Soggetti». 

E*  un modo pe i nel-
la a officina d'un poe-
ta che subì il fascino di un 

o illuminismo pu  es-
sendosi  in una tem-

e accademica d'un figu-
o neoclassico, dal qua-

le seppe i con la ela-
e d'una tematica lin-

guistico-ideologica tutta -
sonale. 

Noi o che la -
sente a à avvio 
ad e i di , 
ad i spunti .ad e -
spettive metodologiche nella 

e della e del 
linguaggio o in senso 
lato. 

Giusepp e Bonavir i 

Anche pe  gli ambienti in 
cui questi i si muo-
 vonej >Ca£fiola .segue .uno flche^. 
ma e o e 
mai dimesso nella sostanza 
che vuole campagna e città 
(nella fattispecie -
va contadini, i e -
si) tese in soluzioni a pa-

, incomunicabili, a 
e e e 

e concluse in una con-
flittualità , pessimi-
stica. 

n Gisella, , Cas-
sola svolge un o in-

e negativo, a tutto 
tondo, calandolo questa volta 
in un contesto o solo 

o da una a cam-
a del e e 

o in cui sono ap-
pena e -
camente à con gli 
e indigeni ». 

L'obiettivo cassoliano segue 
la a nella sua a 
impastata di piccole e e 

e sfuocando di -
posito l'ambiente pe  cui
sulta evidente l'intenzione di 

e un modello di don-
na che, o il o di 
una accattivante a este-

 nasconde i calcoli ge-
lidi della e non di-
spósta a e alcun . 
ma a nella sua vo-
lontà di . 

Nella a e del o 
è esplicitata tutta la a 
potenziale di un animo me-

e e e ed è ap-
punto in questa e che. nel 
sottofondo e degli 
stabilimenti i e 
il ventennio fascista, compaio-
no una e di e mino-
i destinate a e da -

ce ed o alla -
nista. 

Nella seconda , invece, 
il e segue le deluse, 

e o appagate vicissitu-
dini della donna che affonda 
nel magma della a egoi-
stica stoltezza, o nel 
qualunquismo di a di 
chi  le e e e 
dinamiche della . 

a c'è, in questo -
to , come una accon-
discendente , una pa-
tina a che e e 

e il o in una 
teca di a (nella sua 
villetta bolognese affacciata 
su i i e pe  sem-

. in una a di -
giata e egoistica ed 
in ciò si a un -
buto o alle lìnee gene-

i del o cassoliano, 
nella incomunicabilità a le 
classi e nel o umano 

, sia e -
te o di i fan-
tasmi. ,

a di una a 
che e più e nel 
passato e che comunque in 
Cassola a a soli-
dì legami col « o pas-
sato », cioè con quanto di -

o e e continua 
tuttavia ad . 
ii'»E' la coscienza di (un pa&n 
sato che a nel -
te, anche in senso stilistico, 
e a (o tende a -

) la , è viva an-
che in Cassola se. con un sal-
to alle , vince in Gisella 
il o di un o -

o dove l'indagine psico-
logica è i al dimesso an-. 
damento del o che a 
si a su un dialogato 
insistito fino al detiaglio ac-
cidentale ed a e sui bi-

i di i spoglie di 
smalto bozzettistico. 

Ed in questo senso lo -
e ha puntato tutte le -

te sul o e 
negativo, anche se non si può 

o e che siano ca-
duti i panneggiamenti -

 che Cassola già difese negli 
anni sessanta dai « i as-
salti » dei . 

Franco Manescalch i 

A E

Edipo in 
a 

Serrata polemica con l'antropologia culturale americana 

FRANCOIS LAPLANTINE , 
« L'etnopslchlatrl a », Tattll o 
Editrice , pp. 199, L. 2800 

l o di piacevole e in-
e a a di -

e una e di indicazio-
ni di e metodologico 

i da una a -
lante e acuta che e fa 
del « o e » 
d: a , delle 
posizioni e da -
ze e i nel o « L'An-
tiedipo » e, più in , 
delle polemiche antipsicoana-
litiche e o -
tamente collegate e alimenta-
te da queste i di pen-

. 
L'« a » di La-

piantine intende in questo 
modo e con queste -
se e « la dimensione 
etnica della follia e la dimen-
sione a della cultu-
a »: e infatti -

gandosi agli studi di Geza 
, - e dopo 

d della etnologia a base 
psicoanalitica, a di -

e nella sua a un 
o di o in cui 
e lo sviluppo sia cultu-

e che o della fol-
lia nella a società. 

La a alla a 
e a a cui è 

situato , si -
la o a e punti: il -
mo a la meccanicità 
del o o 
nello e un o 

a lo psichico e il -
le; e poi dei soli 

i i degli 
individui nel contesto limita-
to della o a a a 
queste enunciazioni: « niente 
complesso di e nel-
le isole i ) 
niente à o gli 

h ) niente ana-
lità o i i 

, niente comples-
so di à nei Giappo-
nesi . o e ul-
timo punto: i! o cul-

e a un postula-
to nazionalista e . 

Negando infatti la -
lità del e umano l'an-

a e -
na è a a i dal-

>i ! <dél i /cultu-
e di una società pe -
a in base ad una a 

ideologia. n e -
linowski e la sua tesi della 
inesistenza del complesso di 
Edipo a i i e 
quindi della contestualità del-
la fase edipica alla famiglia 

e occidentale è mes-
so pesantemente in discussio-
ne dalle e successive 
d: Geza m che ha pun-
to pe  punto contestato i dati 

i da i -
mando. in , l'esi-
stenza della a anale 
di à o i -
nesiani, l'esistenza di un desi-

o incestuoso da e del 
bambino nei i della 

e e non della a o 
della zia a (la e 
è anzi vissuta come « cattiva » 
pe  il suo e svezzamen-
to). L'esistenza di una ango-
scia di e da e 

del e tanto e 
pe  la e del -

. e il bambino vive nei 
i sei anni di vita con 

suo e e sua e e sol-
tanto in seguito passa sotto 

à dello zio. Si -
à quindi soltanto uno 

spostamento delle immagini 
. 

e o 
e alcune vivaci -

che nei i di e 
e i da e del No-

. o al -
o de«li i dell'*  An-

tiedipo » che o di -
cizione e di , La-
piantine vede o del 
bambino nella fase edipica co-
me inizio del o di au-
tonomizzazione o 
del nucleo . 

, a giustamen-
te , « a chi -
be e una felicità as-
soluta, senza alcuna media-
zione lontano dalle e del 

e edipico' -
leuze)? ». 

E* o di senso immagi-
e un individuo che sia pu-

o ; l'Edipo e un 
momento di tensione e di con-
flittualità e pe  il 
distacco del bambino dalla fi-

a a e pe -
a o della sua vita 

psichica. o e 
che a fin dalla na-
scita si comincia a -

e una lenta e a 
mediazione a o e 

à a dalla figu-
a . Si e in 

questo caso e la 
« e » ed il o che 
si stabilisce a questa e il 
bambino. e a dun-
que la battuta di Laplantine 
a o di e e 

: L'Antiedipo o la 
a o il capita-

lismo. 

G. P. Lombard o 

Feltrinell i 
.  ' f a n i i i , - . ) , j J - \ 

ristampa 
Bianciardi e 
Castellaneta 

i  nella 
« e economica » due 

i di i italiani che 
o buon successo. -

mo. « T o e » 
di i fu il testo che 
diede fama al suo . 
Oggi, giunto alla a edi-
zione. viene diffuso nelle li-

e a 700 . 
, « Una lunga -

bia», è 0 secondo -
zo di o Castellaneta e 
fu pubblicato nel 1961. Alla 
sua seconda edizione, la sto-

 del o che a in-
vano una e di vita 

' nella a società, costa 
1000 . 

A 

a banca in a 
FERRUCCIO OLIVETTI, «Li -
neament i per una riform a 
del credit o in Itali a >, Editri -
ce Sindacal e Italiana , pp. 4M, 
L 4M 

E" un o di -
ne della documentazione e 
dei i che e un 

o di a a un 
o spesso discusso in 

.  volume è compo-
sto di o . Vengo-
no esposti, -all'inizio, alcuni 

i di politica eco-
nomica delle i 
sindacali e le tendenze del 

e pubblico (in questo 
caso enti di gestione statali). 
Segue una a di e con-
cetti i »: i i a 

o e . 
a o e investimenti, -

dito e a , o 
e a , o 
e politica a intema 
e intemazionale. l o è 
una messa a punto sulle tesi 
di e di-
scusse, in o alla in-
soddisfazione diffusa — an-
che da punti di vista -

i — pe  il o che il 
sistema o svolge nella 

i economica italiana. 

 problemi 
del credito 

' La e dei < -
blemi del » è svolta, 

e che sotto l'aspetto del-
lo svolgimento di i ana-
lisi e motivazioni delle
dicazioni, dando in -
lo i autistiche 

sulla situazione nei i 
: o agevolato; pic-

cole ; i -
; impieghi (in -

e nelle condizioni -
a e dell'edilizia, i due 
i più i di i 

dal sistema . 
L'ultima e contiene al-

cune i di appoggio 
ed esplicitazione delle anali-
si e una e a di dati 
statistici molto ampia. Le in-, 

i statistiche qui -
nite in modo cosi abbondan-
te evitano alla platea i 
vasta delle e -
te a questi i di do-
ve  spesso con fa-
tica, )e fonti i oggi 

e e dai 
i di e (in 

e la a : 
l'istituto di e non of-

e una sede di consultazio-
ne e e a livello 

e e . 
o Olivetti è un -

gente della e dei 
i del o -

) dalla sua
ne dopo la . n 
questo o non e sol-
tanto alcuni i del la-

o svolto dal sindacato ma 
e in un dibattito, og-

gi vivacissimo a i -
 del e della gestione 

, sul modo in cui 
essi possono e in 
pieno al movimento e 
pe  le  Si vuole fare 
i conti con la banca, come 
istituzione o di e e 
di emanazione di -
te concezioni ideologiche, il 
che significa pe  il sindacato 

e un po' i conti con se 

stesso o il o 
o nella banca — la cui 

fisionomia è data e in non 
piccola a dal o 
di o — e o alla 
società. Che sia Olivetti, un 
e vecchio» , a e 
questo , ci a 

i che il a non 
è di i ma di incal-
zanti i sociali. 

Funzione di 
propulsione 

Quanto al punto di vista 
adottato, esso è di tipo Jun-
zionalista. Come ben dice la 

e del o le te-
sì spaziano o alla «ina-
deguatezza del sistema ban-

; l'insufficienza di una 
legge , che — nella 
sua a fondamentale — 

 all'epoca in cui a 
a una nazione ad economia 

sostanzialmente ; l'in-
giusta e dei mez-
zi , a a 
a i di classe. 

a la clientela e pe  zona; 
l'incapacità del , nono-
stante gli ampi mezzi ammi-

, ad e una fun-
zione di , la -
scente e a fun-
zione di pubblico e e 
gestione con contenuti -
tistici ». E' un punto di vi-
sta tutto da e con lo 
stesso meticoloso impegno e 
la a che Olivetti ha 
messo . 

r. s. 
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